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La giornata dedicata dal PCI alla Sanità e all'ambiente 

Per le donne d i Napoli salute 
vuol dire uscire dai «bassi» 

Un movimento di massa che in questi anni ha permesso di cambiare molte 
cose nella città - 10.000 coabitazioni - Le conclusioni di Giovanni Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < E' la prima vol
ta che in un convegno su 
questi temi insieme ad una 
denuncia dei mali, emergono 
anche esperienze e realizza
zioni concrete. Le cose stan
no, dunque, cambiando an
che a Napoli e in Campania. 
Sempre più numerosi sono i 
gruppi di donne che qui af
frontano e, in molti casi, ri
solvono i problemi della ge
stione della salute, che com
battono per il lavoro, per la 
casa. Che si battono perché 
le delibere approvate dal Co
mune, dalla Regione non re
stino pezzi di carta ma si 
concretizzino nella pratica 
quotidiana. E' anche per il 
loro impegno che un bam
bino che "doveva" morire. 
oggi non muore più. Che una 
donna che si ammalava oggi 
non si ammala più. Sono lo
ro. insomma, che hanno rea
lizzato il "metro reale" su 
cui misurare i nostri risul
tati e con cui fare i conti >. 

Questa « novità * l'aveva
no colta già tutti i parteci
panti al convegno su « Don
na. saltrte, ambiente » orga
nizzato dalle commissioni fem
minile e sanità della federa
zione napoletana del PCI che 
si è tenuto venerdì e ieri 
nell'aula magna del Policlini
co. Giovanni Berlinguer, re
sponsabile nazionale della se
zione sicurezza sociale, am
biente e sanità, l'ha poi re
sa esplicita nel suo interven
to conclusivo al convegno. 

e Ora però — ha aggiunto 
il compagno Berlinguer — 
bisogna passare da questo ti
po di esperienze, importanti 
ma sempre d'avanguardia, ad 
una generalizzazione di esse; 
ma senza perdere il potenzia
le di. lotta che finora ha pa
gato e molto ». Una lotta da 
cui. in questi anni, sono sca
turite leggi importanti come 
quella del divorzio, per l'abar-
. t /v ia parità, gli asili nido, i 

consultori ed anche. In buona 
parte, la riforma sanitaria se 
è vero, come è stato più vol
te ribadito negli interventi. 
che a volerla, più di altri, in 
questi anni, sono state le don
ne e il movimento operaio. 

Leggi importanti, dunque. 
Ma mai rivendicazioniste o di 
categoria, come ha detto la 
compagna Bonanni (consiglie
re regionale) nel suo inter
vento. Piuttosto dalla parte di 
tutti per migliorare la quali
tà della vita di tutti. 

Leggi, che ben attuate (e 
molte purtroppo non lo sono 
ancora) possono contribuire a 
realizzare un concetto nuovo 
di salute, molto più ricco di 

quello attuale, che compren
da la situazione ambientale. 
le condizioni culturali, econo
miche. psichiche in cui l'indi
viduo agisce, sia uomo che 
donna. « Per fare questo biso
gna superare le conquiste per 
settori — ha detto nella sua re
lazione introduttiva la compa
gna Pina Orpello, responsabi
le della commissione femmi
nile della federazione napole
tana del PCI —, bisogna dare 
risposte a questo nuovo tipo 
di bisogni ». 

L'impegno deve quindi an
dare oltre l'assicurazione di 
servizi sanitari, nel termine 
ristretto del termine. Bisogna 
affrontare i problemi del mon-

A Genova discutendo 
anche di consultori 

GENOVA — «Donne a Genova: casa, lavoro, servizi»: su 
questo tema si è svolto Ieri pomeriggio un affollato conve
gno promosso dalle donne comuniste di Genova. Vi hanno 
partecipato la compagna Adriana Serenai, il presidente della 
giunta regionale Armando Magliotto, il vice-sindaco di Ge
nova Castagnola e tre fra le donne comuniste che ricoprono 
incarichi nell'amministrazione delle giunte di sinistra a Ge
nova: Francesca Busso, Maria Cadeddu e Maria Grazia 
Daniele. 

Si è discusso su cosa è cambiato nella vita delle donne 
nei comuni e nelle regioni amministrate dalle sinistre, e 
il lavoro che ha preceduto questo incontro ha fornito utili 
basi di valutazione. Nei giorni scorsi, infatti, le donne co
muniste hanno distribuito, in alcuni punti della città, que
stionari in cui si chiedeva un giudizio sull'attività svolta, 
ma soprattutto proposte per il futuro. Quali sono state le 
risposte fornite dalle oltre mille donne che hanno compi
lato il questionario? 

« C'è un vasto consenso, ma anche qualche critica alle 
giunte di sinistra — ha detto Paola Balbi, responsabile fem
minile di Genova, aprendo il convegno. — E" comune a 
tutte le risposte la richiesta di continuare con maggiore 
impegno l'opera già avviata, ma ancora manca, fra le donne. 
una conoscenza approfondita delle cose che sono state fatte. 
I problemi più sentiti — ha proseguito — sono quello della 
casa innanzitutto, e quelli della gestione dei servizi realiz
zati come i nidi, gli asili, i consultori ». 

Le donne, in sostanza, chiedono che lo sviluppo degli 
anni '80 per Genova e la Liguria sia indirizzato a garantire 
una migliore qualità di vita alle famiglie. Il convegno di 
ieri ha discusso anche importanti iniziative delle donne co
muniste per le prossime settimane, preannunciando una 
giornata di mobilitazione per la pace e il disarmo per l'8 
maggio. ; . . . . ; . . . „ 

do del lavoro in cui quotidia
namente si opera e finora — 
come ha detto la compagna 
Angela Ruggiero, medico — 
poco in questo senso a Napoli 
e in Campania è stato fatto 
rispetto ad altre realtà. 

Bisogna risolvere il proble
ma della casa che conserva 
ancora a Napoli aspetti dram
matici. Nell'intervento della 
compagna Eirene Sbriziolo. ar
chitetto. sono stati forniti da
ti allucinanti su questo prò 
blema: il 50 per cento delle 
abitazioni in città sono so-
vrafTollate. In uno dei miglio
ri quartieri. Ghiaia, il 50 per 
cento delle case manca di ba
gno e 1*8 per cento anche di 
gabinetto. Ci sono 7 mila case 
di una sola stanza dove coa
bitano da 6 a 9 persone. Le 
coabitazioni di nuclei familia
ri spesso diversi sono 10.323. 
« In queste condizioni appare 
evidente che il " male oscu
ro " dell'inverno passato non 
è più tanto oscuro. 

In questa situazione si sono 
dovute innestare, in questi an
ni. le realizzazioni della giun
ta comunale di sinistra, che 
in tema di sanità ha fatto il 
massimo sforzo. Sono cresciu
ti i movimenti democratici 
delle donne. In questa situa
zione è venuta meno del tutto 
la Regione, a cui pure sareb
be spettato di allestire stru
menti seri di programmazio
ne per rendere possibile una 
nuova visione del problema sa
lute. integrata di sociale e sa
nitario. Questo non è stato. 
La Regione Campania è in
fatti la più inademipente d'I
talia. A sottolinearlo sono sta
ti tutti gli intervenuti. An
che il rappresentante di un 
comitato di lotta per la casa 
di uno dei quartieri più de 
gradati di Napoli che. alla fi
ne del suo intervento, ha vo
luto ribadire l'importanza di 
questo nuovo concetto di « sa
lute > che si sta facendo stra
da. 

Marcella Ciarnelli 

In programma incontri con la popolazione 

Il Papa oggi a Torino, 
città che Sporta i 

segni di tante ferite» 
E' qui che le forze eversive hanno concentrato la loro azione 
La visita pontificia non ha soltanto un significato religioso 

Concluso il convegno sugli handicappati 

Una svolta umana 

e soaaie per 
i bimbi difficili» 

Il valore dell'esperienza di integrazione 
i avviata in Italia - Discorso di Cancrim 

Dal nostro inv ia to 

TORINO — Giovanni Paolo TI arriva sta
mane a Torino per < un incontro con la cit
tà » che si protrarrà per tutta la giornata. 
Si prevede una larga partecipazione popola
re. anche dalle città e dai paesi della re
gione. favorita dal be! tempo. 

Dall'aeroporto di Caselle dove giungerà al
le 8 il Papa arriverà al santuario della 
Consolata. Alle 9. sulla piazza antistante, av
verrà l'incontro con le autorità civili. Il 
saluto a nome della città sarà porto dal 
sindaco Diego Novelli, il quale già ieri con 
un manifesto pubblico ha auspicato che quel
la di oggi sia « un'occasione di incontro e 
di dialogo, di conoscenza reciproca e di col
laborazione nel nome e per il bene degli uo
mini, credenti e non credenti ». 

Cinque pontefici, in circostanze diverse, 
avevano visitato nel passato Torino, da^lre-
gorio X nel 1273 a Pio VII che vi sostò nel 
1806 di ritorno da Parigi, dove si era recato 
per l'incoronazione di Napoleone, e vi ritor
nò nel maggio 1815 su invito di Vittorio 
Emanuele l per l'ostensione della Sindone. 
Anche Paolo VI avrebbe voluto visitare To
rino, dove il cardinale Pellegrino (a cui è 
succeduto dal 1977 il cardinale Ballestrero) 
aveva avviato, nei mutati tempi del post
concilio, un'esperienza ecclesiale nuova ca
ratterizzata dalla sua pastorale Camminare 
insieme, che ha lasciato un segnale di rinno
vamento e di apertura nel cattolicesimo pie
montese. 

E' toccato, invece, ad un papa polacco, 
Giovanni Paolo II, a più di un secolo dal
l'unità dello Stato italiano, visitare la città 
che fu la prima capitale d'Italia. Torino 
è la città dove il movimento operaio ha fatto 
le sue esperienze di lotta e dove vivono, in 
seguito all'immigrazione, lavoratori prove
nienti da varie regioni italiane e in parti
colare dal Mezzogiorno. Oggi la città si trova 
alle prese con* problemi di adeguamento del
le strutture urbane e civili che hanno trava
gliato il tessuto sociale della città e che la 
amministrazione di sinistra ha cercato di 
affrontare. Non è un caso che proprio qui le 
forze eversive abbiano concentrato la ' loro 
azione per creare un clima di divisione e di 
scontro. -

Partendo da questa realtà e prendendo lo 
spunto dal messaggio inviato il 24 dicembre 
scorso da Giovanni Paolo II alla città di To
rino, il sindaco Novelli ringraziava con una 
lettura del 28 dicembre il papa, dichiarandosi 
al tempo stesso fiducioso che e tutte le forze 
che hanno come comune denominatore l'uo

mo. i suoi valori, le sue esigenze, le sue 
aspirazioni possano trovare la capacità di 
camminare insieme ». Nella lettera di rispo
sta al compagno Novelli, il cardinale Casa-
roli diceva che il papa aveva « bene apprez
zato il proposito del sindaco a favore di una 
vita umana più giusta e più serena ». 

La volontà di sviluppare un'azione comune 
per vincere il terrorismo si è allargata e con
solidata negli ultimi tempi. Perciò l'arcive
scovo Ballestrero, facendo riferimento al
l'evolversi positivo di questa situazione, ha 
espresso in un messaggio l'auspicio che la 
visita del papa rappresenti * l'inizio di un 
cammino nuovo per una città che porta i 
segni di troppe ferite, di troppe sofferenze 
e divisioni e che ha bisogno di rasserenarsi, 
di pacificarsi ». Anche i lavoratori delle 
ACLI — come afferma un manifesto — chie
dono che l'incontro con il papa possa essere 
di * stimolo » a tutti i cattolici per un impe
gno comune con tutto il movimento operaio. 

Anche se oggi vi giunge da papa, Carol 
Wojtyla non è sconosciuto alla città di To
rino. Vi giunse per la prima volta da cardi
nale il 27 marzo 1977 per concludere i lavori 
di un seminario di teologia dei padri dome
nicani. In tale occasione, inaugurò pure una 
mostra dedicata a Piergiorgio Frassati. mor
to a soli 24 anni, cinquantanni fa, ed ancora 
oggi ricordato come animatore della gio
ventù cattolica torinese. La seconda volta 
vi giunse il 25 settembre 1978 per l'osten
sione della Sindone. 

Nel v dare l'annuncio del viaggio Giovanni 
Paolo II ha detto che si sarebbe recato a 
Torino per una « visita pastorale ». L'avve
nimento. perciò è essenzialmente religioso. 
ma è. al tempo stesso, carico di tanti altri 
significati. Infatti, oltre ad incontrare vesco
vi. religiose e suore nelle visite che farà 
nel corso della giornata nella chiesa Maria 
Ausiliatrice. ai ricoverati del Cottolengo. in
contrerà i giovani nell'oratorio dell'Opera di 
Don Bosco e soprattutto la gente al Duomo. 

Ma l'incontro che compendia il senso della 
visita avverrà nel pomeriggio alle ore 18 
nella grande e suggestiva piazza Vittorio 
Veneto. Sarà questo il momento culminante 
del primo viaggio in una città operaia come 
Torino che può offrire anche un segnale per 
capire meglio un pontificato nuovo e com
plesso che. dopo un anno e mezzo, è chia
mato sempre più a misurarsi con i fatti della 
storia. Il rientro del Papa a Roma è previ
sto in serata con partenza alle ore 9 dall'ae
roporto Caselle. ; 

Alceste Santini 

ROMA — « Voglio raccontare, 
per concluuei'i.. • un epiaouio 
ui ammalici». i\ei 'uà ìdii-timio 
una ricerca sima salute men
tale dei oamUiiu acne oorga-
te. Scegliemmo Pruiorotouuu, 
aila perii ena romana, uei 
giovani, die lavoravano sul 
lerriiorio. ci segnalano un 
gruppo di bamUiiu partico
larmente " duiicili ". sia uno 
non si riusciva a comuitare. 
Aveva 10 anni e la madre lo 
teneva segregato in casa. 
Riuscimmo a convincere la 
madre à parlare con noi. 
\enne. da sola, in un altro 
quartiere della città. Appena 
ci vide scoppiò a piangere e 
disse: questo figlio non riu
scirete a strapparmelo. Così 
scoprimmo che dieci anni 
prima le avevano tolto là fi
glia, handicappata e l'avevano 
chiusa in un istituto, e lei 
non l'aveva più vista. Quanti 
sono i genitori che ancora 
oggi hanno paura di far usci
re i figli da casa, di vederseli 
strappare? ». Così Luigi Can-
crini, assessore alla cultura 
della Regione Lazio, ha volu
to esemplificare, chiudendo i 
tre giorni del convegno che 
si è svolto a Roma in colla
borazione con l'OCSE (orga
nizzazione per lo sviluppo 
europeo) il risvolto umano di 
quella « rivoluzione silenzio
sa », come lui l'ha definita, 
che è l'inserimento degli 
handicappati nella società. 

E' un esempio ancora cal
zante. malgrado i tentativi, 
gli esperimenti, che da anni 
enti locali e singole associa
zioni stanno conducendo per 
garantire agli handicappati 
l'inserimento nella scuola e 
nel lavoro. Raggiungendo an
che importanti risultati, che 
fanno esclamare agli 'esperti 
stranieri, come all'inglese. 
dottor Thomas « che l'Italia è 
l'unico paese dell'OCSE ad 
avere imboccato questa stra
da e ad aver dimostrato che 
molto si può fare ». Apprez
zamenti che non fanno certo 

• dimenticare la gravità del 
I problema, gli ostacoli che la 

sua soluzione incontra < in 
una società divisa in classi, 
dove per molti la segregazio
ne ha rappresentato un gros
so affare, ad altri ha dato 
l'illusione che lo fosse », co
me ha ricordato Cancrini sol 
lecitando la riflessione, più 
su quello che resta da fare 
che su quello che si è fatto. 

Del resto in quest'ultima 
giornata del convegno non 
sono mancati momenti di a-
perto scontro, come quando 
uno dei partecipanti al grup
po di lavoro sugli insegnanti. 
ha voluto leggere una « con
trorelazione » nella quale so
steneva il « diritto degli in
segnanti a rifiutare l'handi
cappato », sbandierando una 
sorta di « obiezione di co
scienza » in un settore dove 
semmai la coscienza (civile e 
umana) dovrebbe dettare ben 
altre regole. Inutile dire che 
è stato sommerso dai fischi 
di una platea furibonda; ciò 
non toglie, è stato ricordato. 
che. se questa posizione è in 
minoranza al convegno, pur
troppo rischia di non esserlo 
nella realtà. 

Ma qui entra In gioco an
che il ruolo delle organizza
zioni sindacali, della loro ca
pacità di affrontare il pro
blema nei termini di una 
riorganizzazione del lavoro a 
scuola, della qualificazione 
professionale degli insegnanti. 
Temi che. del resto, sono 
stati al centro delle relazioni 
di cinque gruppi di lavoro, 
ricche di proposte e contri
buti. Così come quelle che 
hanno affrontato la tematica 
dell'inserimento nel lavoro, 
terreno nel quale ancora po
co si è fatto. Una conclusione 
comunque c'è e l'hanno sot
tolineata tutti, italiani e stra
nieri: solo con l'integrazione 
l'handicappato cessa di esse
re un « diverso >. v 

m. p i . 

Al convegno di Venezia che si è concluso ieri 

Critici i partiti sul progetto 
scolastico della Confindustria 

J . . . 

Gli industriali ripropongono in sostanza la rigida separazione tra professiona
lità e cultura - Gli interventi di Occhetto (Pei), Tesini (De) e Benadusi (Psi) 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Le critiche, di 
sostanza e di metodo, non 
si sono fatte attendere. Il 
progetto della Confindustria 
sulla € scuola per una so
cietà industriale », presen
tato a Venezia in un con
vegno - che si è concluso 
ieri, è stato accusato di pun
tare alla formazione di un 
nuovo tecnocrate, figlio di 
un sistema scolastico e di 
una formazione • professio
nale che presuppongono un 
mercato e una organizza
zione del lavoro immutabili. 

Le critiche, anche se ac
compagnate da un ricono
scimento dello sforzo com
piuto dalla Confindustria 
che finalmente si occupa di 
questi temi, non si limitano 
a smantellare i capisaldi del 
progetto. 

E' stato, per primo, l'ono
revole Giancarlo Tesini. pre
sidente democristiano della 
Commissione pubblica istru
zione delia Camera, a sot
tolineare l'importanza del la
voro svolto, non senza diffi
coltà. da tutti i partiJi de
mocratici nella precedente 
legislatura per elaborare una 
proposta di riforma della se
condaria superiore. Certo — 
ha commentato, intervenen
do alla tavola rotonda con-
elusiva. alla quale hanno 
partecipato i responsabili 

Il CIP avallò 
senza controlli 
le richieste SIP 

ROMA — I controlli del Cip 
furono nulli o superficiali, 
nessuna richiesta di docu-
mentarione fu fatta alla Sip 
per verificare la legittimità 
delle richieste di aumento 
delle tariffe: queste le gravi 
denunce contenute nella mo
tivazione della sentenza con 
cui il Tribunale di Roma ha 
condannato, dieci giorni fa. a 
un anno di reclusione l'ex di
rettore generale della Sip 
Dalle Molle per « falso in co
municazione sociale ». 

Domani 11 Tar del Laalo 
deciderà sulla richiesta di ao-
apenslva di altri aumenti. 

scuola di PCI. PSI. PRI.PLl 
e DC — quel progetto aveva 
dei difetti, ma non è da but
tare. Anzi va rivalutata l'im
portanza di aver finalmente 
cancellato, o - limitato, la 
discriminazione (scuole di se
rie A e di serie B) e la pol
verizzazione di indirizzi fin 
qui esistenti. 

€ Guai se dovessimo di
sperdere quel lavoro — ha 
ammonito Tesini — e se non 
si ritrovasse quello spinto 
costruttivo ». II che ovvia
mente. ha concluso, non si
gnifica rinunciare al contri
buto di altre forze. 

Anche il compagno Achille 
Occhetto. responsabile della 
sezione scuòla e università 
del PCI ha espresso perples
sità sull'atteggiamento della 
Confindustria che ha del tut
to ignorato l'impegno dei co
munisti che hanno affrontato 
pochi mesi fa. durante la ter
za conferenza sulla scuola, il 
problema del rapporto fra 
scuola e lavoro, fra scuola 
e professionalità. Lo sforzo 
della Confindustria è indub
biamente interessante, seb
bene non escluda il rischio 
di nascondere in sé uno 
« 5fni7nOTtaIi.sT7io più raffina
to*. Son sottovalutiamo — 
ha aggiunto — l'importanza 
della professionalità. Ma vo 
gliamo mettere in guardia 
contro i pericoli di una di

stinzione fra questa e la cul
tura. La Confindustria indica 
invece un sistema di istru
zione articolato per canali 
dove la formazione culturale 
p anello professional non si 
incontrano in un criterio di 
unicità del sapere (manuale 
e intellettuale). 

Una ipotesi del genere pro
durrebbe all'infinito la divi 
sione del lavoro: come dire 
che, ancora una volta, la 
scuola si deve modellare alle 
esigenze del sistema produt
tivo. Occhetto. .come già a-
veva rilevato venerdì pome
riggio Claudio Pedrini, se
gretario nazionale della Cgil-
Scuola, ha ribadito che la 
scolarità di massa, per avere 
un senso reale, non può la
sciare immutata l'organizza
zione sociale del lavoro, ma 
deve, al contrario, cogliere 
l'intreccio profondo che esi
ste fra processi formativi ed 
educativi. Il che significa; 
tra l'altro, che tutti i giova
ni devono essere messi in 
grado di recepire non solo i 
frutti di una professionaliz-
zazione, ma di acquisire an 
che una « solida cultura che 
raffini il gusto: perché non 
esiste solo la produzione. E 
la cultura ra garantita, a 
prescindere dai destini pro
fessionali ». Afa. il progetto 
della Confindustria (sul qua
le sia U liberale Sterpa che 

Ethel Serravalle dell'Ufficio 
scuola del PRI, seppure con 
qualche riserva, si sono di
chiarati concordi) la camoa-
na della cultura non sembra 
volerla far suonare. Tant'è 
che si preoccupa solamente 
delia preparazione scolastica 
nella fascia delle superiori, 
ignorando (lo aveva rilevato 
anche Sergio Sabattini. vice 
responsabile della sezione 
scuola del PCI intervenendo 
venerdì vomeriggio nel dibat
tito generale) completamente 
l'imvortanza di una riforma 
di tutta la scuola di base. 

Sul tema della scissione fra 
scienza e cultura è interve
nuto anche Luciano Benadu
si. responsabile della sezione 
scuola del PSI. che hi anche 
ribadito la propria contrarie
tà alla abolizione legale del 
titolo di studio, prospettata 
dalla Confindustria e raccol
ta da Giorgio Benevento, se
gretario della UIL. Nel com
plesso anche il responsabVe 
socialista si è trovato d'ac
cordo con l'analisi critica e-
s"osta da Occhetto e da Te
sini. 

Molto diplomatico l'inter
vento di Guido Carli che con
cludendo il convegno non ha 
però risparmiato frecciate 
polemiche al proaetto-scuola 
della Confindustria. 

Marma Natoli 

Bische: a 
giudizio 

5 funzionari PS 
BARI — Comincia lunedi a 
Bari. 11 processo a 92 persone 
— tra le quali cinque funzio
nari e sottufficiali di pubbli
ca sicurezza — per vari reati 
(tra i quali usura ed estor
sione) connessi all'attività 
delle bische clandestine. 

Tra gli imputati il commis
sario capo Antonio Onorati. 
11 maresciallo Domenico Leti
zia della squadra mobile, la
titante. il vicequestore Mi
chele Ranieri, della Criminal-
poi. il vicequestore Achille 
Bergamo, ed 11 maresciallo 
Ciro De Ceeare M i a Criroi 
nalpoL 

Occupano 
case a Catania: 

20 arresti 
CATANIA — Venti capifami
glia. tra cui una donna di 63 
anni, sono stati arrestati a 
Catania dopo che venerdì 
avevano occupato abusiva
mente con i congiunti altret
tanti alloggi popolari nel rio
ne periferico San Giovanni 
Oalerno. I parenti non han
no ancora abbandonato le 
case e nella zona sono con
fluite numerose forze di po
llila. 

Oli arresti sono avvenuti su 
ordine del pretore Renato 
Papa. 
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